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Ecco lo Sposo!  
Andategli  
incontro.

Vegliate, pregate  
e siate operai  
della messe.



1. INTRODUZIONE

CANTO D’INGRESSO

Presidente: Nel nome del Padre e del 
Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

Guida: Nell’anno in cui la Famiglia del 
Rogate celebra il Centenario del pio transito 
di Sant’Annibale Maria Di Francia, ci racco-
gliamo davanti all’Eucaristia per rinnovare la 
nostra risposta al Signore che viene.

La vita cristiana è attesa vigilante. Ogni 
vocazione nasce dall’incontro con Cristo 
che passa e chiama. Come le vergini della 
parabola, anche noi siamo invitati a tenere 
accesa la lampada della fede, alimentandola 
con l’olio della preghiera, della carità e della 
fedeltà quotidiana.

Sant’Annibale ha consacrato tutta la sua 
vita ad ascoltare il grido del Cuore di Gesù: “La 
messe è abbondante, ma gli operai sono pochi.”

Questo grido continua a risuonare nella 
Chiesa e nel mondo. Anche oggi il Signore 
passa e cerca cuori pronti ad accoglierlo, 
giovani disposti a seguirlo, famiglie aperte 
al Vangelo, consacrati e consacrate generosi 
nel dono di sé.

In questa adorazione vogliamo vegliare 
con Maria, Regina delle Vocazioni, e con 
Sant’Annibale, per riconoscere la voce dello 
Sposo che ci chiama e rinnovare il nostro 
“Eccomi”.

Entriamo nel mistero della sua presenza.

CANTO D’ESPOSIZIONE

2. PREGHIERA CORALE 

Tutti.: Signore Gesù, Sposo fedele della 
tua Chiesa, tu vieni incontro a noi e ci inviti 
a vivere nell’attesa del tuo Regno. Riempi 
le nostre lampade con l’olio della fede 

viva, della speranza perseverante, della 
carità operosa. Donaci il cuore ardente di 
Sant’Annibale, capace di ascoltare il tuo 
grido e di farsene eco nel mondo. Fa’ che 
non manchino mai santi sacerdoti, anime 
consacrate, missionari e missionarie, fami-
glie cristiane generose, laici testimoni del 
Vangelo. Nell’Eucaristia alimenta il nostro 
amore e rendici vigilanti nell’attesa, gioiosi 
nel servizio, fedeli alla nostra vocazione. Tu 
che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

3. ASCOLTO DELLA PAROLA

G. La Chiesa pellegrina sulla terra vive 
nell’attesa dell’incontro definitivo con il 
Signore. Per questo veglia e tiene accesa la 
lampada della fede.

Anche Sant’Annibale visse da uomo vigi-
lante, riconoscendo nei poveri e nei piccoli 
la presenza di Cristo e comprendendo che il 
primo servizio alla Chiesa è pregare perché 
non manchino gli operai per la messe.

Dal vangelo secondo Matteo

 (Mt 25,1-13) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli ques-
ta parabola: «Il regno dei cieli sarà simile a dieci 
vergini che presero le loro lampade e uscirono 
incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e 
cinque sagge; le stolte presero le loro lampade, 
ma non presero con sé l’olio; le sagge invece, in-
sieme alle loro lampade, presero anche l’olio in 
piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si assopiro-
no tutte e si addormentarono. A mezzanotte si 
alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli incon-
tro!”. Allora tutte quelle vergini si destarono e 
prepararono le loro lampade. Le stolte dissero 
alle sagge: “Dateci un po’ del vostro olio, per-
ché le nostre lampade si spengono”. Le sagge 
risposero: “No, perché non venga a mancare 
a noi e a voi; andate piuttosto dai venditori e 
compratevene”. Ora, mentre quelle andavano 



a comprare l’olio, arrivò lo sposo e le vergini che 
erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la 
porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le 
altre vergini e incominciarono a dire: “Signore, 
signore, aprici!”. Ma egli rispose: “In verità io vi 
dico: non vi conosco”. Vegliate dunque, perché 
non sapete né il giorno né l’ora».  

Parola del Signore. 

Lode a te, o Cristo.

Silenzio

4. RIFLESSIONE COMUNITARIA 

G.: Le vergini sagge attendono lo Sposo 
con la lampada accesa. Sant’Annibale ci in-
segna che una delle lampade che non deve 
mai spegnersi nella Chiesa è la preghiera per 
le vocazioni. Attendere lo Sposo significa 
vegliare perché la messe non resti senza 
operai, perché ogni chiamata possa essere 
accolta e portata a compimento.

 L.1 “Ecco lo Sposo!”

È il grido che squarcia la notte e risveglia 
le vergini assopite.

È i l  gr ido che attraversa la storia 
della salvezza.

È il grido che ha raggiunto anche il cuore 
di Sant’Annibale, chiamandolo a spendere 
la vita per il Regno di Dio.

L.2 Le vergini sagge non sono semplice-
mente più previdenti.

Esse custodiscono l’olio necessario per 
l’incontro.

Qual è quest’olio?

Per il discepolo è l’amore fedele.

Per il consacrato è la perseveranza 
nella chiamata.

Per la Famiglia del Rogate è la preghiera 
incessante per le vocazioni.

È l’olio del Rogate che mantiene viva la 
fiamma del carisma.

Rit. Eccomi, eccomi, Signore io vengo, 
eccomi, eccomi, si compia in me la tua 
volontà. 

 L.1 Lo sposo tarda.

Talvolta sembra che le vocazioni dimi-
nuiscano.

Sembra che il Vangelo faccia fatica ad 
essere accolto.

Sembra che la notte diventi più buia.

Eppure il Signore continua a venire.

Continua a chiamare.

Continua a suscitare operai per la sua messe.

L.2 Sant’Annibale ci insegna che non 
bisogna scoraggiarsi.

Davanti alla scarsità degli operai egli non 
si lamenta.

Prega. Educa. Accoglie. Forma.

Confida nella Provvidenza.

Chi vive il Rogate sa che ogni vocazione 
nasce anzitutto nel cuore di Dio.

Tutti

Signore Gesù, mantieni viva la nostra 
lampada. Fa’ che non si spenga la fede 
nella tua chiamata. Rendici vigilanti nella 
preghiera, generosi nel servizio, coraggio-
si nella testimonianza. Donaci di riconos-
certi quando passi nella nostra vita e di 
seguirti con cuore libero. Amen.

Rit. Ti seguirò, ti seguirò, o Signore, e 
nella tua strada camminerò. (2v)

MOMENTO DI ADORAZIONE SILENZIOSA 

(tempo prolungato di silenzio)



SI POSSONO ALTERNARE ALCUNE INVOCAZIONI:

Lettore: Signore della messe...

Tutti: Ascolta la nostra preghiera.

Lettore: Perché molti giovani accolgano 
la tua chiamata.

Tutti: Ascolta la nostra preghiera.

Lettore: Per la Famiglia del Rogate nel 
Centenario del pio transito di Sant’Annibale.

Tutti: Ascolta la nostra preghiera.

Lettore: Per le Figlie del Divino Zelo e i 
Rogazionisti sparsi nel mondo.

Tutti: Ascolta la nostra preghiera.

Lettore:  Perché il carisma del Rogate 
continui a generare santità e missione.

Tutti: Ascolta la nostra preghiera.

CANTO

5. PREGHIERA PER I BUONI OPERAI  

(In ginocchio) 

G.:  Sant’Annibale ha vissuto la sua 
esistenza come una lunga attesa dello 
Sposo. Con la lampada della fede alimen-
tata dall’Eucaristia e dall’amore ai poveri, 
ha consumato tutta la sua vita per il Ro-
gate. Giunto l’ultimo giorno, ha potuto 
incontrare il Signore con le mani colme 
di opere di carità e con il cuore acceso 
dal desiderio che il Regno si estendesse 
attraverso santi operai. 

 Tutti: Gesù, divino Padrone della 
messe, tu hai comandato: «Pregate 
il Signore della messe perché mandi 
operai nella sua messe». Noi accogliamo 
oggi il tuo invito e, uniti a Sant’Annibale 
Maria Di Francia, ti supplichiamo con 
fiducia: manda alla tua Chiesa santi 
sacerdoti, sante consacrate, missionari 
ardenti, famiglie testimoni del Vangelo, 
laici impegnati nella costruzione del 
Regno. Conserva viva nella Famiglia del 
Rogate la passione per le vocazioni, la 
compassione per i piccoli e i poveri, la 
fedeltà alla missione ricevuta. Fa’ che, 
quando verrà l’ora dell’incontro, possia-
mo entrare con le lampade accese alla 
festa eterna delle nozze dell’Agnello. 
Amen.

Guida: Nel ricordo riconoscente del 
pio transito di Sant’Annibale Maria Di Fran-
cia, continuiamo il nostro cammino con 
la lampada accesa e il cuore vigilante. Il 
Signore della messe viene ancora incontro 
a noi. Accogliamo il suo invito, rinnoviamo 
il nostro “Eccomi” e facciamoci, con tutta 
la nostra vita, preghiera per le vocazioni.

Tutti: Amen.

Benedizione eucaristica       

CANTO FINALE                      
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